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LA PAROLA AL PRESIDENTE 

Carissimi Lions, 
si chiude l’anno 2013. Ha visto il nostro Club vivere momenti di piacevole 
incontro nello spirito lionistico con iniziative tese a portare avanti i 
programmi di service che avevamo impostato. 
Mi piace ricordare la serata con Domenico  Morandi sul recupero della 
memoria dei nostri ragazzi scomparsi nella campagna di Russia, ma anche 

le serate che hanno visto centrare il problema economico con l’ Ing Truzzi, e sulla valorizzazione 
del nostro patrimonio archeologico con il Dott. Nizzo. E infine è stato un vero piacere per me 
potervi formulare gli auguri con le musiche irlandesi di Gregorio Bellodi. Ci siamo addentrati anche 
nella magia dell’abbazia di Polirone e dei tortelli di zucca mantovani. 
Sono emerse anche problematiche su come reclutare nuovi fondi, dovendo partire da un budget 
ristretto, senza rinunciare a mantenere la convivialità che unisce il club. E su come attuare una 
politica di equilibrio nell’assegnazione dei fondi stessi, che fatalmente porta alla rinuncia di qualche 
service che avremmo potuto condividere con altri club di zona: abbiamo preferito sacrificare 
incontri che avrebbero probabilmente visto una partecipazione scarsa a fronte di un impegno 
economico significativo per il Club. 
Abbiamo già portato avanti il service del poster della pace (grazie Chiara!) ed è in progress la 
consegna delle buste alle famiglie che non hanno più saputo nulla dei loro dispersi in Russia: dopo 
tanti anni indicheremo a molti dove portare un fiore, se vorranno, al proprio caro. 
Entro i primi mesi dell’anno contiamo di concretizzare l’aiuto alle case famiglia che ospitano le 
donne vittime di violenza e i loro figli. Sarà un aiuto concreto per facilitare la loro vita di tutti i giorni 
e non farle sentire più sole di quanto già non siano. Ancora nelle scuole medie superiori di 
Bondeno porteremo il progetto “Martina” per sensibilizzare il tema della prevenzione oncologica 
negli adolescenti. 
Abbiamo rispettato gli step previsti dal gemellaggio con Dillingen formalizzando le due votazioni 
necessarie che hanno ottenuto l’unanimità dei consensi e formulando una bozza iniziale del 
documento comune (grazie Giuseppe!) che verrà inviata a giorni in multilingue. Abbiamo costituito 
un comitato per il gemellaggio che si occuperà d’ora in avanti di come concretizzare i passaggi 
finali e l’incontro (la festa) che faremo in primavera avanzata.  
A questo proposito Vi porto gli auguri del Club di Dillingen formulati dal presidente Reiner Schaller: 
 
“Dear Marco and friends in Bondeno, 
thank you very much for your Christmas wishes. Certainly we also wish you all the best and 
hope you have a merry Christmas and a very good start into the year 2014!“. 
Vielen Danken, Reiner! Auguri anche a voi tutti. 
 
Il 2014 lionistico riprenderà con le serate conviviali il 24 gennaio e poi a cadenza quindicinale. I 
temi di alcune serate saranno dedicati al service della violenza sulle donne, altri allo sport e alla 
cultura. Ci sarà poi la tombola tradizionale di carnevale e il gemellaggio. Infine e soprattutto 
desidero ringraziarVi per la vostra presenza e la vostra vicinanza. Voglio ancora sollecitare 
ciascuno a farsi portavoce dello spirito lionistico e a portare nuova linfa al nostro Club, che di 
questo vive. 
 
Ancora auguri per un lieto 2014. 
 
 
Marco Maffiolini 



 

=========================================================

per rendere merito ad un mondo come quello Lions in cui per fortuna l'etica non viene messa da 
parte e rimane un valore fondante della socie
Maffiolini e Signora Alessandra, si dichiara onorato di essere stato invitato e introduce l'argomento 
della serata. 
 
Afferma di essere un imprenditore utopista e ottimista, e fin dalla più giovane età ha i
questa avventura pieno di aspettative e di buoni propositi. Nell'articolare l'attività di impresa, 
tuttavia, questo sillogismo non è poi così scontato, dato che non sempre ogni imprenditore svolge 
il proprio compito portando avanti i  valori in c
Dal dopoguerra agli anni '70 e '80, periodo in cui il padrone era il nemico da combattere, ora 
l'imprenditore è un cavallo da tiro che traina un carico molto pesante. La società dovrebbe essere 
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Prima dell'incontro 

di venerdì 8 Novembre

Marcello Vincenzi

officiato una Santa Messa in 

suffragio dei Soc

Defunti, nella Canonica della 

Chiesa Parrocc

Chiesa Parrocchiale era

inagibile a causa dei danni 

subiti dal terremoto

=========================================================

 

FARE IMPRESA.... E' UN'IMPRESA !

 
La serata conviviale di Venerdì 8 Novembre ha avuto 
come gradito ospite e relatore l'Ing. Alberto Truzzi
alla moglie Signora Silvia. L'occasione ha consentito ai 
soci Lions presenti di ascoltare una voce importante del 
panorama imprenditoriale non solo del nostro territorio, 
ma a livello nazionale. 
 L'ing. Truzzi, infatti, dal 2010 
Confindustria per la provincia di Mantova
2007 è Vice-Presidente nazionale con incarichi di tipo 
contrattuale per la firma del C.C.N.L. di categoria. 
Attualmente Consigliere di Amministrazione Federbeton, 
federazione di Confindustria con sede 
parte Assobeton, si interessa della filiera del cemento, 
dell'edilizia industrializzata e del calcestruzzo armato 
anche per conto di Federcostruzioni.
 
L'oratore ha esordito sottolineando l'importanza della 
condivisione di serate e iniziative cui partecipa volentieri 

per rendere merito ad un mondo come quello Lions in cui per fortuna l'etica non viene messa da 
parte e rimane un valore fondante della società. Forte dei legami di amicizia con il Presidente 
Maffiolini e Signora Alessandra, si dichiara onorato di essere stato invitato e introduce l'argomento 

Afferma di essere un imprenditore utopista e ottimista, e fin dalla più giovane età ha i
questa avventura pieno di aspettative e di buoni propositi. Nell'articolare l'attività di impresa, 
tuttavia, questo sillogismo non è poi così scontato, dato che non sempre ogni imprenditore svolge 
il proprio compito portando avanti i  valori in cui crede. 
Dal dopoguerra agli anni '70 e '80, periodo in cui il padrone era il nemico da combattere, ora 
l'imprenditore è un cavallo da tiro che traina un carico molto pesante. La società dovrebbe essere 

Prima dell'incontro conviviale 

di venerdì 8 Novembre, Mons. 

Marcello Vincenzi  M.J.F. ha 

officiato una Santa Messa in 

suffragio dei Soci Lions 

Defunti, nella Canonica della 

Chiesa Parrocchiale. (La 

Chiesa Parrocchiale era ancora 

inagibile a causa dei danni 

subiti dal terremoto) 

========================================================= 

FARE IMPRESA.... E' UN'IMPRESA ! 

8 Novembre ha avuto 
ng. Alberto Truzzi insieme 

alla moglie Signora Silvia. L'occasione ha consentito ai 
soci Lions presenti di ascoltare una voce importante del 
panorama imprenditoriale non solo del nostro territorio, 

, infatti, dal 2010 è il Presidente di 
Confindustria per la provincia di Mantova, ma già dal 

Presidente nazionale con incarichi di tipo 
contrattuale per la firma del C.C.N.L. di categoria. 
Attualmente Consigliere di Amministrazione Federbeton, 
federazione di Confindustria con sede a Roma di cui fa 
parte Assobeton, si interessa della filiera del cemento, 
dell'edilizia industrializzata e del calcestruzzo armato 
anche per conto di Federcostruzioni. 

L'oratore ha esordito sottolineando l'importanza della 
condivisione di serate e iniziative cui partecipa volentieri 

per rendere merito ad un mondo come quello Lions in cui per fortuna l'etica non viene messa da 
tà. Forte dei legami di amicizia con il Presidente 

Maffiolini e Signora Alessandra, si dichiara onorato di essere stato invitato e introduce l'argomento 

Afferma di essere un imprenditore utopista e ottimista, e fin dalla più giovane età ha intrapreso 
questa avventura pieno di aspettative e di buoni propositi. Nell'articolare l'attività di impresa, 
tuttavia, questo sillogismo non è poi così scontato, dato che non sempre ogni imprenditore svolge 

Dal dopoguerra agli anni '70 e '80, periodo in cui il padrone era il nemico da combattere, ora 
l'imprenditore è un cavallo da tiro che traina un carico molto pesante. La società dovrebbe essere 
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consapevole di questo e agevolare il compito degli imprenditori, poiché l'impresa è quella che 
assicura il lavoro, distribuisce stipendi, rafforza l'occupazione, paga le tasse a livello locale. 
Nel primo articolo della nostra Costituzione si afferma che l'Italia è fondata sul lavoro, e in effetti 
l'imprenditorialità italiana è la seconda potenza industriale Europea e l'ottava mondiale, nonostante 
non abbiamo istituzioni finanziare evolute né risorse primarie, e un sistema di welfare molto 
dispendioso. Bisogna riconoscere che in Italia la manifattura, il commercio, l'artigianato 
costituiscono importanti vagoni al traino dell'industria. Mentre però nell'Unione Europea la 
manifattura gode di maggiori risorse naturali, come ad esempio in Norvegia che si avvantaggia del 
petrolio del mare del Nord, in Italia si richiede all'indotto manifatturiero di passare dal 16% al 20%, 
obiettivo piuttosto ambizioso visto che l'Italia è destinata invece a perdere capacità manifatturiera. 
Altri paesi Europei, come ad esempio l'industria automobilistica inglese che aveva rinunciato a 
questo settore, stanno nuovamente riprendendo interesse nei marchi nazionali, per produrre beni 
direttamente e riportare in Europa la produzione. Anche gli Stati Uniti stanno riportando la 
produzione nel proprio territorio nazionale, però l'ora lavorata negli USA ha un costo di 14$ rispetto 
ai 22€ in Europa. In Italia realizzare tutto questo sarà praticamente impossibile, dato il costo 
altissimo dell'ora lavorata da un operaio italiano.  
Purtroppo, il pedaggio italiano è legato all'enormità del debito pubblico, sono 20 anni che non 
cresciamo e anzi abbiamo il PIL in ulteriore calo. Sul nostro territorio si vedono troppe cose che 
non funzionano: la produzione sin qui è stata notevole, la gente si è data da fare e gli imprenditori 
hanno aperto nuove fabbriche, ma hanno dovuto fare i conti ad esempio con le spinte 
ambientaliste che facilmente affermano come sia meglio un albero fiorito che una ciminiera. E' 
ovvio e scontato, ognuno preferisce un ambiente integro piuttosto che una fioritura di camini 
maleodoranti, ma questo è il costo dello sviluppo economico e bisogna ad un certo punto fare delle 
scelte anche importanti. Senza fabbriche non si sta meglio, anzi poi aumenta la scarsità di posti di 
lavoro e non si riesce a produrre nulla.  
La green economy è una facile opportunità che però si scontra con la realtà dei fatti: la spazzatura 
può essere buttata per strada, oppure riciclata e incassare anche denaro per il suo smaltimento. E' 
una questione di scelte.  
La cassa integrazione, il calo di fatturati, la difficoltà di accesso al credito e il calo di redditività 
sono tutti fattori negativi che vanno ad influenzare e ostacolare lo sviluppo industriale del nostro 
territorio. Lo Stato stesso non paga dopo aver commissionato i lavori, aumentando la tassazione e 
introducendo nuovi balzelli sul lavoro e sull'ambiente che vanno ad incidere pesantemente sulla 
vitalità delle imprese. 
La burocrazia uccide, fare impresa oggi è quasi impossibile, soprattutto per gli eccessivi oneri della 
burocrazia: le aziende ben strutturate che hanno molto personale possono dedicare una persona 
alle questioni burocratiche, ma le piccole aziende soffrono ancora di più perché gli adempimenti 
sono gli stessi e incidono anche più pesantemente sul tempo e sulla organizzazione del lavoro. 
L'imprenditore è uno slalomista tra i paletti stretti della burocrazia: complicazioni legislative non 
presenti presso i partner commerciali, problemi di marcatura CE, sicurezza, privacy, la legge 231 
per la quale, ad esempio, l'imprenditore deve mettere in piedi un sistema per la gestione delle 
implicazioni penali commesse dai propri dipendenti, i cui illeciti penali non debbano ricadere sui 
titolari dell'azienda per cui tale dipendente lavora. Tale sistema di controllo costa più di 40.000 
Euro all'anno e le piccole e medie imprese non hanno potuto mettere in piedi questa sovrastruttura 
di controllo, vera spada di Damocle sulla testa dell'imprenditore che si carica in prima persona dei 
rischi derivanti da eventuali danni da illecito penale dei propri dipendenti. 
Un dedalo di norme in tutte queste discipline applicate da una selva di burocrati che mirano 
soltanto a parare la propria incolumità, per non avere responsabilità in via diretta e posticipare 
l'attuazione di adempimenti aggiuntivi e restrizioni a dopo il proprio mandato. 
Non possiamo non sconfinare in un altro tema chiave che è la giustizia, il sistema è lento ed 
elefantiaco, la magistratura è una scheggia impazzita con lungaggini burocratiche che tengono 
lontani tutti coloro che hanno voglia di fare impresa.  
Riscuotere un credito è diventata un'impresa titanica, oltre che una incertezza assoluta, i 
Consulenti Tecnici d'Ufficio sono pagati 8€ l'ora,  e mentre i tecnici validi vanno a fare i consulenti 
di parte, gli altri vanno a fare i CTU senza essere in grado di affrontare tematiche scottanti come 
l'edilizia, la medicina, la sicurezza. 
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Poi abbiamo l'energia che costa il 30% più che in Germania, il 50% in più che in Francia dove 
hanno le centrali nucleari. Il gas e la corrente elettrica è carissimo con una tassazione folle che 
incide pesantemente sulla gestione dell'impresa. 
Un'altro disastro è stato fatto da parte del Governo Monti consentendo la procedura del cosiddetto 
"concordato in bianco", un meccanismo per cui per 180 giorni un'azienda incassa ma non salda 
più le vecchie fatture, attua un taglio dei debiti pagando soltanto il 20%-30% del valore, venendo 
addirittura facilitati nella conservazione del patrimonio a tutela degli azionisti invece che tutelare i 
creditori. Non utilizzare il capitale per saldare i creditori significa che questo meccanismo è 
diventato un mostro ingestibile che danneggia gli scambi commerciali e la credibilità delle aziende. 
Prima ancora di accettare questo tipo di concordato, dobbiamo pensare che azzerare i debiti, e poi 
magari affittare con una nuova ragione sociale gli stessi impianti senza avere il peso degli 
ammortamenti significa fare concorrenza sleale contro gli altri imprenditori che invece hanno questi 
costi, mettendo sul mercato un prodotto a prezzo inferiore e danneggiando quindi l'intero sistema. 
Poi abbiamo gli effetti NIMBY, Not In My Back Yard, che significa "non nel mio cortile": questa 
filosofia dice che è giusto prendere provvedimenti, però bisogna farlo da un'altra parte, e questo è 
devastante perché qualsiasi iniziativa che coinvolge fabbriche, emissioni, rifiuti, viene 
assolutamente rifiutata e l'azione politica, invece che educare, cavalca questa protesta 
ostacolando l'insediamento di attività produttive.  Bisogna invece educare il cittadino ad andare al 
di là del bieco interesse individuale, perché risulta comodo non avere una ciminiera. 
Anche l'effetto NIMTO, Not In My Terms of Office, cioè "non intanto che dura la mia carica", crea 
una tendenza a posticipare l'entrata in vigore di provvedimenti assolutamente necessari, 
trascinandoli sulla legislatura successiva così non ci si assume l'onere politico e non si scontenta 
l'elettorato. Così facendo, i nostri politici fanno passare la voglia di fare e allontanano ulteriormente 
eventuali investimenti dall'estero. 
Dobbiamo inoltre considerare il costo del lavoro per unità di prodotto, che in Italia è aumentato in 
modo spropositato. A Carpi veniva fatta maglieria a prezzi concorrenziali, ora invece sono i Cinesi 
che hanno preso questo posto e i nostri costi di produzione sono aumentati in modo esponenziale. 
Possiamo fare molte cose, e in questa chiave l'impresa deve darsi da fare al di là degli ostacoli 
oggettivi che ci sono, ma la concorrenza non può essere fatta sul piano del prezzo perché siamo 
perdenti in partenza, in questo mondo globalizzato ci sono paesi come l' India dove il costo del 
lavoro è dai 5 agli 8 Euro al giorno, e questo è un vantaggio per chi va a fare manifattura in India 
perché ha innegabili benefici. Il software e le competenze tecniche sono molto alte, i lavoratori 
vengono messi al lavoro per 300 Euro al mese per sviluppare software o addirittura per fare 
diagnostica a distanza, come la lettura delle TAC effettuate a Chicago., che invece di costare 150 
Dollari ne costano 15. 
In Italia ci si deve concentrare sulla ricerca del valore aggiunto, quel qualcosa in più che deve 
essere recepito dal cliente come valore, perché se non è così non è più un valore ma diventa un 
costo aggiunto. Il compratore deve dichiararsi disponibile a spendere più denaro per avere quel 
determinato valore aggiunto, e l'Italia deve fare ricerca e innovazione per avere un appeal sul 
prodotto e sul servizio che non sono ancora state raggiunte dalla concorrenza. La prestazione 
deve essere sempre allo stato dell'arte, come ad esempio la Technogym, che offre sempre 
macchine all'avanguardia, con metodi di training e sviluppo atletico sempre migliori, sempre un 
passo avanti, perché il cliente vuole l'ultimo modello, l'avanguardia. 
Quindi, puntare sul brand, sulla creatività, sul design, grandissima risorsa da applicare alle più 
disparate tipologie di prodotti, sulla tecnologia originale come quella di produzione o delle 
macchine utensili che sfruttano tecnologie avanzate. La produzione è efficiente, superiore 
qualitativamente o quantitativamente rispetto ai prodotti della concorrenza, questo è ciò che va 
incentivato. 
Lo stile italiano ci è invidiato in tutto il mondo, l'arte, la moda, il brand Made in Italy è molto 
apprezzato all'estero, anche se non altrettanto si può dire del mercato italiano. All'estero, 
soprattutto per i prodotti di fascia medio alta, è un plus importantissimo. 
Anche sull'alimentare, sull'accessoristica, esistono ottime chiavi di successo su cui bisogna 
puntare. La nostra posizione generale è molto arretrata, ma bisogna cambiare il sistema di regole 
per consentire una maggiore imprenditorialità, maggiore flessibilità per consentire la creatività 
semplificando la burocrazia, evitando procedure amministrative ripetitive ed inutili. 
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Il cuneo fiscale bisogna veramente ridurlo, poiché l'effetto dell'ipertassazione è inibitore rispetto al 
gettito atteso, e in realtà l'aumento dell'IVA porta ad un decremento degli utili. Un aumento delle 
aliquote INAIL significa che l'infortunio è pagato in gran parte dallo stesso imprenditore, sul quale 
l'ente si rivale per il pagamento di addizionali punti percentuali. Alziamo le aliquote e si abbassa la 
base imponibile, in una spirale che crea disoccupazione e stasi economica. I 3 milioni di 
disoccupati in Italia diventeranno presto 3 e mezzo. 
Non bisogna consentire la fuga all'estero della fiscalità d'impresa, come fa la Ferrero che paga le 
tasse in Lussemburgo, mentre le imprese in difficoltà pagano le tasse in Italia ed entrano ancora 
più in crisi. Applicare l'IMU alle proprietà immobiliari d'impresa in Italia è come caricare di un 
ulteriore peso le società che si trovano tassazioni ancora più alte per strutture indispensabili 
all'azienda, come i macchinari o gli utensili. 
Quindi, in sostanza, la riforma della giustizia andrebbe vista in un ottica di maggiore efficacia, 
bisognerebbe puntare su ricerca e sviluppo per fare valore aggiunto, reperire fondi per le piccole e 
medie imprese, poiché il sistema imprenditoriale italiano è troppo legato al sistema bancario. Le 
banche trattano una materia piuttosto delicata, considerando l'indebitamento medio delle imprese. 
Devono fare fronte a situazioni di solvibilità per recuperare non solo gli interessi ma anche il 
capitale. Oggi tutte le banche cercano di smobilizzare il credito a medio termine e preferiscono 
dare i soldi a breve, ma così si fermano gli investimenti e di conseguenza non decolla il sistema  
produttivo. 
Riforme strutturali sono invece indispensabili, non certo fatte come questa legge di stabilità che è 
come una goccia nel mare, e per concludere questa lunga lista si può osservare che la società ha 
una grande responsabilità sulla politica. La politica è espressione della società italiana, che deve 
cambiare registro attraverso la liberazione di risorse e la limitazione di privilegi,  non si deve 
privilegiare il minimo vantaggio personale ma pensare al bene generale, le singole categorie non 
vogliono rinunciare ai propri privilegi acquisiti, e così facendo non solo non agevolano la ripresa, 
ma sono di ostacolo. Ha detto bene Visco, il Governatore della Banca d'Italia, che ha incoraggiato 
a rinunciare ciascuno ai propri piccoli privilegi per mantenere lo status quo, ma se la barca affonda 
allora affondiamo tutti quanti. Dobbiamo mettere qualcosa sul tavolo, fare un atto di rinuncia al fine 
di migliorare le cose. 
La situazione attuale evidenzia un'eccessiva disparità dei redditi, bisogna invece ridistribuire i 
redditi, incoraggiare la produzione, sostenere il pagamento dei mutui, perché le prospettive sono 
molto negative. Abbiamo salvaguardato lo spread e i titoli, ma il mondo del lavoro ha subito gravi 
ripercussioni, e invece bisogna togliere carico fiscale da un capitale che deve produrre ricchezza 
non solo per gli imprenditori ma per i lavoratori. 
Il messaggio è questo: non facciamo pagare ai nostri figli il fio dell'eccessivo indebitamento che è 
stato fatto dalle generazioni precedenti. 
Interessanti le domande poste all'oratore a fine serata, che hanno toccato temi importanti come 
l'accesso al credito, ad esempio la costituzione della Cassa di Depositi e Prestiti che si basa su 
depositi postali e si finanzia a breve, le responsabilità della politica nella promozione del fare 
impresa, la ridistribuzione dei redditi e l'imposizione dell' IMU. 
�
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STORIA DI UN GEMELLAGGIO 
 

Nell’Aprile 2002 un gruppo di Lion bondenesi ha fatto 
visita al Lions Club di Dillingen, città tedesca della 
Baviera, e sono stati ricevuti in Municipio dal Sindaco 
Hans Iurgen Weigl ed in quella occasione si è parlato 
di un eventuale gemellaggio tra i due Comuni (Foto 
1: Il Presidente del Lions Club Bondeno Dott. Iginio 
Grazi consegna al Sindaco di Dillingen il guidoncino 
del Club). 
Il 21 Settembre 2002 una delegazione di Lions di 
Dillingen è stata ricevuta in Municipio a Bondeno ed 

in quella occasione il Sindaco di Dillingen, pure lui Lion, ha 
manifestato il desiderio di addivenire ad un gemellaggio con 
Bondeno (Foto 2 :Il Sindaco di Dillingen, il Dott. Iginio Grazi 
ed il Vice Sindaco di Bondeno Ing. Aldo Scapoli). 
Il 25 Aprile 2005 il Sinaco di Bondeno Dott. Davide Verri ed 
il Presidente del Lions Club Bondeno Dott. Daniele 
Bolognesi formalizzano a Dillingen con il Sindaco Hans 
Iurgen Weigl il gemellaggio tra Bondeno e Dillingen (Foto 
3). 
Negli anni successivi si sono avuti diversi scambi di visite 
tra autorità e Lions di Dillingen e Bondeno. 
Nelle giornate del 5 e 6 di Ottobre 2013 una delegazione del 
Lions Club Bondeno si è recata a Dillingen per ringraziare i 
Lions locali della generosità dimostrata nell’immediato post 
terremoto verso la cittadinanza di Bondeno. La delegazione 
bondenese è stata accolta dal Sindaco e numerosi Lions e 
nel parco della città, durante una commuovente cerimonia, 
è stato messo a dimora un albero alla base del quale i Lions 
di Bondeno hanno posto una targa, incorporata in una 
roccia, a memoria e ringraziamento per quanto i Lions di 

Dillingen hanno fatto. 
Il Presidente del nostro Club, Dott. Marco Maffiolini, 
ha proposto ai Lions di Dillingen di addivenire ad un 
gemellaggio tra i due Club, proposta già accettata 
con entusiasmo. 
Nel corso di una riunione del Consiglio la proposta 
del gemellaggio è stata accettata per cui il 28 
Novembre u.s. l’Assemblea straordinaria dei Soci ha 
approvato all’unanimità la proposta del Presidente. 
E’ stato nominato un comitato con l’incarico di 
provvedere all’attuazione del gemellaggio. 
Tra gli scopi del Lionismo c’è anche quello che 

afferma che attraverso l’internazionalismo dell’Associazione si tende ad eliminare le barriere tra i 
popoli per : “Cercare uno spirito di comprensione tra i popoli del mondo”. Questi Scopi si 
riferiscono anche a quel filo ideale che lega gli uomini di qualsiasi popolo ispirato al comune 
rispetto di fondamentali principi etici. 
Dobbiamo avere la consapevolezza di far parte di una grande Associazione mondiale per cui è 
giusto che i Club si uniscano anche per raggiungere scopi comuni di maggior efficacia. 
  



8 

 

GLI SCAVI DELLA TERRAMARA: ATTESE E PRIME SCOPERTE 
 

Venerdi 22 Novembre 2013 il Dott. Valentino Nizzo, archeologo responsabile degli scavi di Pilastri, 
ha trattato al Club l'argomento "Gli scavi della Terramara: attese e prime scoperte". Il dott. Nizzo è 
funzionario archeologo con specializzazione per l'età del Ferro presso la Soprintendenza per i beni 
archeologici dell' Emilia Romagna. Esperto in archeologia classica e per l'insegnamento di 
etruscologia, ha svolto e svolge numerosi incarichi presso musei e archivi storici in varie provincie, 
è membro di numerosi comitati scientifici, autore e referente di numerose pubblicazioni nazionali 
ed estere, e fa parte del comitato scientifico che sovrintende il Bundan Festival di Bondeno. 
"Il mio lavoro - afferma il Dott. Nizzo - consiste nel recupero, nella difesa e nella trasmissione della 
memoria storica. Queste tre componenti costituiscono il succo del lavoro dell'archeologo. Io 
rappresento la Soprintendenza per il recupero dei beni archeologici, ed il nostro compito è quello di 
sorvegliare quanto accade nel nostro territorio e insegnare a chi vi abita il valore della propria 
storia. Questa sera - continua il relatore - ci confronteremo con una memoria che non è quella dei 
nostri padri, ne dei nostri nonni, ma è un po' più lontana. Dietro alla esperienza dello scavo di 
Pilastri c'è un progetto che si chiama "Memoria e Terremoto". 

Poi, il relatore propone la lettura di una poesia: 

 
  Sotto la scuola    ben si nascondono 
  è nascosto un tesoro   ben si confondono 
  non è d'argento    si fanno trovare 
  e nemmeno d'oro    solo da chi 
 
  E' fatto di sassi    con occhi curiosi 
  di pietre e di cocci    e mani leggere 
  ma se li pesti     le va a cercare 
  a volte ti scocci    le sa ascoltare 
 
  Sono reperti     così raccontan le storie 
  così dicon gli esperti   d'un tempo lontano 
  e come tutte     quando noi 
  le cose preziose    non c'eravamo. 
 

"Questa ricerca è una delle pagine più importanti del mio lavoro, è un'esperienza bellissima che mi 
permette di confrontarmi con gli altri. Il terremoto ha colpito tanti luoghi della memoria: campanili, 
chiese, municipi, scuole, tutti luoghi dove si forma la consapevolezza di ognuno di noi fin da 
bambino. Dal momento in cui si perde la vista di quel campanile che costituisce parte della propria 
identità, ci si sente colpiti nella propria memoria personale. Riflettendo sul significato di perdere il 
contatto con il mondo contemporaneo, si potrebbe rilevare come l'edificio scolastico di Pilastri non 
sia un edificio di rilevanza storica o architettonica, eppure è senz'altro un luogo della memoria. Per 
un bambino, la scuola rappresenta il primo luogo del confronto collettivo, le prime amicizie, si 
scopre il mondo, ed è un'esperienza di tutti noi. La ricostruzione di questa scuola sopra un'area 
dove si è riscontrata la presenza di resti archeologici ha solo fatto attenzione a non danneggiarli. 
Nemmeno un terremoto può giustificare la perdita di un luogo parte integrante del nostro essere, 
della nostra identità come quei campanili spezzati, bene unico e prezioso.  
Perciò, la mia iniziativa è stata quella di coinvolgere gli scolari di Pilastri in un incontro al salone del 
restauro di Ferrara, dove sono intervenuti non come visitatori, ma come relatori. Lo scorso 5 
Ottobre, dopo avere ottenuto da parte dei proprietari ed affittuari del terreno ove sorgeva la 
Terramara di Pilastri la disponibilità a titolo gratuito di eseguire scavi archeologici, si è potuto 
programmare con il Comune il progetto di scavo. Senza la disponibilità dei dirigenti comunali non 
sarebbe stato possibile procedere. E' stata organizzata una giornata di presentazione del progetto 
nella quale si è cercato di trasmettere soprattutto ai bambini provenienti anche da altre scuole di 
paesi limitrofi l'interesse dell'evento e ad ascoltare la direttrice del parco della Terramara. 
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Si tratta di un insediamento dell'età del Bronzo tipico della Lombardia e dell' Emilia Romagna, in 
zone soggette ad inondazioni e caratterizzate dalla costruzione di argini e terrapieni con unità 
abitative su palafitte: stiamo parlando di uno dei periodi più interessanti della storia di questo 
territorio e non solo. L'età del Bronzo va approssimativamente dal 2000 al 1000 a.C. e si definisce 
in questo modo per le qualità tecnologiche  sviluppatesi in quest'epoca. Durante il Bronzo Medio, 
alcune condizioni particolari sia ambientali che economiche e sociali fanno sì che si sviluppi un 
sistema insediativo organizzato con villaggi in parte fortificati, che costituisce la prima civiltà 
fortemente strutturata e organizzata nel nord Italia, una delle più importanti del Mediterraneo. Si 
tratta di una civiltà, detta dei Terramaricoli, che nei tre secoli in cui è vissuta è entrata in contatto 
diretto con i Micenei, sfruttando l'importanza del fiume Po come punto di transito di merci e materie 
prime, come l'ambra e lo stagno, in tutta l' Italia settentrionale e verso il centro Europa. Ciò ha fatto 
sì che questa civiltà sviluppasse forme insediative estremamente organizzate. 
Il territorio di Bondeno, sotto questo punto di vista, costituisce un'eccezione perché ha ben tre siti 
dell'età del Bronzo noti, di cui l'unico oggetto di scavo regolare è appunto quello di Pilastri, scavato 
dal 1989 a più riprese. Per capire il sistema insediativo di queste epoche, come anche di quelle 
successive, è necessario guardare il percorso dei fiumi a quel tempo, e soprattutto com'era il corso 
del Po perché solo così si può dedurre il senso di questi centri abitativi e la loro logica economica. 
Il ramo principale del Po passava da Adria, che ancora non esisteva, e da Fratta Polesine, dove 
sono state trovate testimonianze micenee ed insediamenti di grande rilievo. Questo sistema 
insediativo sarebbe poi cambiato tra il IX e l' VIII secolo a.C. creando i presupposti per la nascita di 
altri siti di grande rilevanza come Spina. Le Terramare sono state scoperte a partire dal 1860 in 
poi, andando a scavare là dove i contadini sapevano che esistevano terre molto fertili. Il nome 
Terramare indica infatti la fertilità di quei terrapieni che erano naturalmente rialzati proprio a 
seguito del fatto che l'uomo aveva vissuto in quei luoghi per secoli, producendo un innalzamento 
progressivo del terreno particolarmente fertile. Le case in questi insediamenti erano di legno, 
materiale organico che rappresentava una materia prima preziosa. Nell'Ottocento, i contadini 
scavavano le Terramare per concimare i campi, e qualche archeologo cominciò a proteggere 
queste evidenze e a riferirle all'età del Bronzo. Gli strati di legno delle Terremare potevano 
raggiungere ben tre metri di spessore, e molti di questi siti in seguito al progresso agricolo sono 
stati rasi al suolo. Nel 1989 la Soprintendenza iniziò una campagna scientifica di scavo che darà 
risultati di straordinario interesse. I reperti di questo scavo sono visibili presso il museo 
archeologico di Stellata e ci mostrano materiali di vario interesse che testimoniano la vita di quel 
periodo, che va dal 1600 al 1200 a.C. Ma per ritornare ai giorni nostri e alla scuola di Pilastri, le 
successive arature dei contadini hanno danneggiato involontariamente nel tempo le ultime pagine 
della propria storia, provocando lacerazioni che per noi archeologi sono come ferite, poiché 
scavando tra un solco e l'altro si può ancora oggi intravedere quello che c'è sotto e che ancora si 
conserva in modo fortunatamente integro."Al termine della sua relazione, il dott. Nizzo ha risposto 
ad alcune domande. Il presidente Maffiolini ha ringraziato l'oratore per l'interessante intervento e 
gli ha consegnato il guidoncino del Club e un omaggio floreale alla sua consorte. Alla serata è 
intervenuta anche la corrispondente del Resto del Carlino, Dott.ssa Claudia Fortini. 
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VISITA ALL’ ABBAZIA DI SAN BENEDETTO IN POLIRONE 

 

Sabato 7 Dicembre u.s. il Club ha fatto 
visita alla Abbazia di San Benedetto Po 
in provincia di Mantova. San Benedetto 
Po, il cui nome anticamente San 
Benedetto in Polirone è legato al 
Monastero benedettino fondato nel 
1007 da Tedaldo di Canossa. 
Il centro del paese si è sviluppato 
principalmente attorno al vasto 
complesso monastico che ebbe un 
ruolo importante nella vita della 
comunità nel corso dei secoli per 
l’impegno politico, religioso e culturale 
fino alla sua soppressione avvenuta nel 
1797 ad opera di Napoleone Bonaparte. 
Oltre 2000 anni di storia sono depositati 

in questo monastero oggi visibile nei suoi luoghi più caratteristici come la Chiesa dell’ Abbazia di 
impianto quattrocentesco con mosaici del XI° secolo; il refettorio dei monaci con affreschi del 
Correggio (attualmente chiuso a causa del recente terremoto) ; i chioschi quattrocenteschi ; le 
antiche cantine cinquecentesche. 
La nostra visita al complesso monastico è iniziata dai seminterrati dell’ ex refettorio ove sono 
esposti i manufatti recuperati durante le campagne di scavo nel monastero: capitelli, materiali fittili, 
lapidei e ceramiche conventuali, una Madonna con Bambino. Proseguendo nella visita si entra in 
un vasto salone contenente un’ importante collezione di antichi carri agricoli reggiano-modenesi 
alcuni finemente decorati e calessi. Si possono inoltre ammirare un antico frantoio per la 
lavorazione delle olive e semi oleosi ed un torchio per la spremitura delle uve.  
Si passa poi a visitare il museo della Civiltà Contadina situato a fianco dell’ Abbazia costituito da 
uno straordinario insieme di arte, natura, cultura, spiritualità in grado di soddisfare la curiosità di chi 
voglia dedicare un po’ del proprio tempo alla scoperta delle radici e dei beni culturali del territorio. 
Visitando le 24 stanze che costituiscono il museo ci si può fare un’ idea della cultura che va dall’ 
epoca dei monaci di Polirone all’ età contemporanea. Per maggior chiarezza specifichiamo il 
contenuto di alcune sale: Sala 1: La coltura dei cereali. Sala 2 : La stalla e la filiera del latte. Sala 5 
: La società rurale: mestieri e professioni. Sala 10 : L’ aula scolastica. Sala 12 : Le bonifiche in 
area padana. Sala 16 : L’immaginario popolare : L’aldilà. Sala 19 : La devozione popolare, le 
superstizioni. Sala 20 : Protagonisti della cultura popolare. 
Terminata la visita al museo si è passati a visitare, sempre accompagnati dalla guida turistica, la 
Basilica, un percorso per scoprire il 1700 nel suo linguaggio storico-artistico di notevole valore. La 
Basilica è stata danneggiata dal terremoto per cui la navata centrale e quella di sinistra non sono 
visitabili. La sua costruzione risale al 1726 e visitabili sono la navata di destra, l’ abside e la 
sagrestia.  
Nelle prime due cappelle della navata di destra si trovano le copie di due tele di Paolo Veronese, 
una terza tela è collocata nella navata di sinistra. L’ originale della prima tela e cioè: “Madonna con 
Bambino e San Girolamo” è andato distrutto in un incendio della Yates Galleries di Londra, mentre 
l’ originale della seconda e terza tela sono conservati rispettivamente nella Collezione Chrysler di 
New York (Madonna con Bambino e San Antonio Abate e San Paolo) e alla National Gallery di 
Londra (Consacrazione di San Nicola). 
Sull’ altare della terza cappella di destra è collocata la pala “ L’ultimo viatico di San Benedetto “ 
dipinto del veronese G. Cignaroli. 
Nel corridoio è posto il dipinto: “Sant’ Anselmo designato Vescovo di Lucca da Papa Gregorio VII 
per intercessione di Matilde di Canossa”. Nell’ antisagrestia si trova la tomba di Matilde di Canossa 
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costituita da un basamento su cui poggia l’ urna in alabastro. A richiamare la presenza di Matilde, il 
cui corpo dal 1633 si trova in Vaticano, è posizionato il quadro di O. Farinati “ Matilde a Cavallo”. 
Sopra la tomba si trova una lunetta che presenta l’arrivo di San Simeone a Polirone. 
Al centro del presbiterio è posto l’altare maggiore ove sono esposti due dei quattro busti in lamiera 
di rame dorata opere eseguite nel 1770. I quattro busti rappresentano i Santi San Benedetto, Sant’ 
Anselmo, San Mauro e San Placido. 
. 
La bella ed istruttiva giornata si è conclusa con la cena conviviale al Ristorante Il Giogo di 
Sustinente. 
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FESTA DEGLI AUGURI 
 

Venerdì 20 Dicembre 2013 si è tenuta al Club la tradizionale “ Cena degli Auguri “ in occasione del 
Santo Natale. 
Vi è stata una notevole partecipazione di Soci, famigliari ed amici. 
Sono intervenuti la Presidente di Zona Sig.ra Teresa Filippini con il Consorte Sig. Sergio, 
Monsignor Marcello Vincenzi Parroco di Bondeno e MJF ed il PDG Iginio Grazi. 
 
Il Presidente Marco Maffiolini e Signora Sandra, per creare una atmosfera natalizia dei paesi 
nordici, che unisce la religiosità e la gioia di vivere, hanno invitato un trio di bravissimi giovani 
musici che, con Gregorio alla cornamusa irlandese, Matteo al bouzouki irlandese, e Consuelo al 
violino, hanno intrattenuto gli ospiti con musica celtica, ottenendo un vivissimo successo e 
compiacimento da parte di tutti i presenti. 
Durante la serata Marco e la Signora Sandra hanno omaggiato le signore presenti con simpatici e 
utili oggetti di cucina. 
 
La serata si è conclusa con il brindisi natalizio e un sentito scambio di auguri fra tutti gli amici 
intervenuti. 
 
 
 

 

Il Presidente Marco Maffiolini brinda con la Gentile Consorte Signora Sandra e la Presidente 
di  Zona Signora Teresa Filippini 
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